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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

 
Comuni di :  Barletta, Andria e Trani. (Comune di Barletta Capofila) 

Provincia di : BAT 
 

OGGETTO : PPA PO FESR 2007-2013 - PAC 
ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2 
PATTI PER LE CITTA' 
Progetto "BATinnovation" 

 
 
 
 

 
CORPI D'OPERA:   

 

° 01 Interventi integrati finalizzati all’incremento degli standard di sicurezza in aree strategiche per lo sviluppo 

 
Corpo d'Opera: 01 

 

Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 
standard di sicurezza in aree strategiche per lo 
sviluppo 

 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:   
 

° 01.01 Strade 

° 01.03 Impianto elettrico 

° 01.04 Impianto di messa a terra 

° 01.05 Rete trasmissione dati 

° 01.06 Impianto di videosorveglianza 
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Strade 

Unità Tecnologica: 01.01

 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 

la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade 
 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.01.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

 

01.01.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 



 
 

 

 

Progetto “BATinnovation – Patti per le città - dei comuni di Andria, Barletta e Trani”-PPA 

PO FESR 2007-2013 – PAC ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2. 

 
 

 

RTP (Raggruppamento Temporanea di Professionisti) : 

Ing. Giuseppe Perillo (Mandatario) 

Ing. Pasquale Del Sorbo (Mandante) 

Ing. Giampietro Massarelli (Mandante – Giovane Professionista) 

Via A. Manzoni, 102/A  ---  70027 - Palo del Colle (BA) 

Pag. 5 di 124 

 

 

01.01.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

 

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
 
 

Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 01.03

 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 
apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.03.01 Canalizzazioni in PVC 

° 01.03.02 Gruppi di continuità 

° 01.03.03 Quadri di bassa tensione 

° 01.03.04 Fusibili 

° 01.03.05 Sistemi di cablaggio 

° 01.03.06 Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di vetro 

° 01.03.07 Interruttori automatici magnetotermici 
° 01.03.08 Centralino in resina da parete 

 

 

Canalizzazioni in PVC 
Elemento Manutenibile: 01.03.01

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

 

01.03.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

01.03.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

01.03.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
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Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 

01.03.01.A05 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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Gruppi di continuità 
Elemento Manutenibile: 01.03.02

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di 
energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi 
di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, 
alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o 
totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi un 
black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e 

dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore 

deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.02.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.03.02.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.03.02.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.03.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.03.02.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
 

 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 01.03.03
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Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di 
protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.03.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

 

01.03.03.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

 

01.03.03.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 

01.03.03.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 

01.03.03.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 

01.03.03.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 

01.03.03.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

01.03.03.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

01.03.03.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

01.03.03.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.03.03.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.03.03.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04 
 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che 
permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 
come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente 
di pieno carico del circuito protetto. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.04.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.03.04.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

 

01.03.04.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.03.04.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 

Sistemi di cablaggio 
Elemento Manutenibile: 01.03.05

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Con questi sistemi i vari cavi  vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni cavo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ognuno è dotato di etichette 
identificative. Con questo sistema si evita di cablare i cavi singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.05.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

 

01.03.05.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

 

01.03.05.A03 Difetti di serraggio 



 
 

 

 

Progetto “BATinnovation – Patti per le città - dei comuni di Andria, Barletta e Trani”-PPA 

PO FESR 2007-2013 – PAC ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2. 

 
 

 

RTP (Raggruppamento Temporanea di Professionisti) : 

Ing. Giuseppe Perillo (Mandatario) 

Ing. Pasquale Del Sorbo (Mandante) 

Ing. Giampietro Massarelli (Mandante – Giovane Professionista) 

Via A. Manzoni, 102/A  ---  70027 - Palo del Colle (BA) 

Pag. 11 di 124 

 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
 

01.03.05.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

 

01.03.05.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di 
vetro 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di vetro con portello cieco incernierato completo di serratura, grado di protezione IP65, 
isolamento in classe II. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.06.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 
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01.03.06.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura dei terminali. 

 

01.03.06.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

 

01.03.06.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio del terminale al pavimento. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Interruttori automatici magnetotermici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN 60898, CEI 60947-2. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere 

garantito per almeno 10.000 manovre. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 

01.03.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

 

01.03.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 

01.03.07.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.03.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.03.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.03.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

01.03.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.03.07.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
 

Centralino in resina da parete 
Elemento Manutenibile: 01.03.08
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Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico
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Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 415 V. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.08.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.03.08.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura dei terminali. 

 

01.03.08.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

 

01.03.08.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio del terminale al pavimento. 

 

 
 

Impianto di messa a terra 

Unità Tecnologica: 01.04

 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il 
sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di 
isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri 
stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è 
quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno 
circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. 
L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli 
che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.04.01 Conduttori di protezione 

° 01.04.02 Sistema di dispersione 

° 01.04.03 Pozzetti in cls 
° 01.04.04 Sistema di equipotenzializzazione 

 

 

Conduttori di protezione 
Elemento Manutenibile: 01.04.01

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di messa a terra 
 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.01.A01 Difetti di connessione 
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Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02
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Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di messa a terra 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 

50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la 

struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni 

caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.02.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

01.04.02.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 
 

 

Pozzetti in cls 
Elemento Manutenibile: 01.04.03

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di messa a terra 
 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli 
apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro 

movimentazione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.03.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 

01.04.03.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

 

01.04.03.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 
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01.04.03.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

 

01.04.03.A05 Efflorescenze 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 

01.04.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

 

01.04.03.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 

 

01.04.03.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.04.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 

01.04.03.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di messa a terra 
 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 

serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.04.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

01.04.04.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

 

01.04.04.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 

 
 

Rete trasmissione dati 

Unità Tecnologica: 01.05

 
Il progetto prevede l’interazione di tre sistemi di comunicazione (Rete in Hiperlan, Rete ad Onde Convogliate e Rete LoRaWAN) al fine di 
ottenere dei servizi pubblici digitali che permetta di migliorare la vivibilità, sicurezza e tutela dei centri storici dei comuni di Andria, Barletta e 
Trani, attraverso i seguenti servizi: 
 

- Servizi di telegestione della pubblica illuminazione; 
- Servizi di collegamento ad Internet con WiFi Pubblici; 
- Servizi di telegestione stalli di sosta dei parcheggi; 
- Servizi di prevenzione tramite videosorveglianza; 
- Info-localizzazione dei servizi. 

 
Le postazioni di WiFi Pubblici e/o di videosorveglianza dotate di telecamere di contesto saranno posizionate su pali esistenti o affisse su 
pareti e dislocate in posti strategici ai fini del controllo del territorio e dei transiti veicolari, come descritto negli elaborati specialistici delle 
postazioni. 
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Attraverso una rete di interconnessione, in Hiperlan proprietaria, posata in mini-trincea ove necessario, sarà possibile convogliare i dati 
presso le rispettive sale CED. 
 
La soluzione progettuale prevede la realizzazione di tre distinti centri di monitoraggio (uno per ogni area), dislocati rispettivamente: 
 

1. presso la sede della Polizia Locale del Comune di Barletta; 
2. presso la sede del Comune di Andria; 
3. presso la sede del Comune di Trani. 

 
Da ciascun centro di monitoraggio vi sarà l’esclusiva possibilità di effettuare il monitoraggio del sistema ad esso sotteso (tramite le 
postazioni dislocate sul proprio territorio); essendo i tre centri non interconnessi tra loro. 
 
Da ciascun centro sarà possibile: 
 

- Telecontrollare gli impianti di pubblica illuminazione; 
- Gestire i punti di accesso degli Hotspot; 
- Telegestire gli stalli di sosta dei parcheggi; 
- Memorizzazione delle registrazioni ai fini consentiti dalla legge ed in ottemperanza dei Regolamenti Comunali sulla 

videosorveglianza. 
 
Come già precedentemente indicato, la rete di comunicazione dei servizi pubblici digitali è caratterizzata da tre sottosistemi di 
comunicazione. Nello specifico attraverso la rete in Hiperlan criptata si potranno trasmettere i flussi video delle postazioni alla sala di 
monitoraggio e di servire le postazioni dotate di access point; il sistema di comunicazione ad onde convogliate verrà utilizzato per telegestire 
gli impianti di pubblica illuminazione; mentre per quanto concerne la telegestione degli stalli dei parcheggi di sosta sarà necessario utilizzare 
il sistema LoRaWAN per poter trasmettere i dati dal singolo stallo al Gateway e successivamente utilizzare la rete in Hiperlan. 
 
In ciascuno dei centri di monitoraggio è allocato, in apposto locale, un potente DVMS (Digital Video Management System) costituito da una 
soluzione software che si poggia su una architettura server Cloud (alta affidabilità) e con una capacità di memorizzazione di 48 TB per 
ciascun comune. 
 
Il sistema è progettato come “sistema aperto”, nel senso che, con le opportune autorizzazioni, sarà possibile trasmettere le 
immagini in tempo reale verso altri centri di monitoraggio sovracomunali, quali ad esempio le Forze dell’Ordine. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.05.01 Rete di trasmissione 

° 01.05.02 Quadro rack e server registrazione 
° 01.05.03 PC client monitoraggio sistema 

 

 

Rete di trasmissione 
Elemento Manutenibile: 01.05.01

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rete trasmissione dati 
 

I sistemi cablati utilizzano esclusivamente link radio ad alta velocità. 

Come precedentemente esposto l’infrastruttura si compone di seguito: 
1.     L’infrastruttura complementare basata su tecnologia WIFI (5GHz) che collegherà tutti i dispositivi verso lo stesso centro di 

raccolta. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

E' necessario che il produttore del sistema indichi sempre le caratteristiche del cavo da utilizzare per il cablaggio; deve 

essere indicato se il cavo è adatto ad essere utilizzato all'esterno e il tipo di posa o di vincolo. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
 

01.05.01.A01 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 
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01.05.01.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

 

01.05.01.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.05.01.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Quadro rack e server registrazione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rete trasmissione dati 
 

Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete 
di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata 
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
Nel presente progetto si pervede l'installazione di armadio da esterno per installazione server di registrazione a rack o tower completo di 
sistema di condizionamento con le seguenti caratteristiche tecniche: Materiale: Alluminio AlMg3 Superficie: Verniciatura a polveri Poliestere 
puro resistente ai raggi UV Colore: RAL 7035 Grado di protezione IP 65 Codice IK: IK07 Contenitore base con lamiera di fondo, in tre parti 
Tetto parapioggia Materiale di base: Alluminio Dimensioni: Larghezza: 800 mm Altezza: 1200 mm Profondità: 500 mm Peso: 49,5 kg. 
Si prevede l'istallazione di server appositi per la registrazione dei dati. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi 

devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

 

01.05.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

 

01.05.02.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

 

01.05.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

01.05.02.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.05.02.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

 

01.05.02.A07 Difetti di ventilazione e condizionamento 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 
Difetti del sistema di condizionamento. 

 

01.05.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

01.05.02.A09 Anomalia server 
Difetti di funzionamento dei server di registrazione dati. 

 
 

 

PC client monitoraggio sistema 
Elemento Manutenibile: 01.05.03

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rete trasmissione dati 
 

La centrale di gestione e di controllo del sistema è il cuore del sistema di automazione del sistema a cui è collegata; la funzione della centrale 
è quella di raccogliere tutti gli input dei vari dispositivi installati, di gestire tali dati ed eseguire i comandi predisposti in fase di progettazione. 
In linea generale il sistema di videosorveglianza, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle modalità di 
impostazioni generali del sistema stesso. 
Nel presente progetto si prevede l'installazione di PC client per monitoraggio videosorveglianza con le seguenti caratteristiche CELSIUS 
W570 - Processore Quad Core i7-6700 (6th gen), 8 GB RAM, scheda video NVIDIA QUADRO P600 2GB e 2 uscite monitor DVI (cavi DP/DVI 
inclusi), HD di sistema 256 GB SSD 3.5", DVD SuperMulti Serial ATA, LAN (Gigabit), Country kit (IT/CL) Win7/10 Pro 64bit precaricato, 
garanzia standard 3 anni on site completo di monitor 24 pollici. 

 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Per un corretto funzionamento posizionare il PC in posizione tale da non essere manomesso o facilmente accessibile. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.03.A01 Anomalie connessioni 
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Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 
 

01.05.03.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 
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01.05.03.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

 

01.05.03.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.05.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

 

01.05.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

 
 

Impianto di videosorveglianza 

Unità Tecnologica: 01.06

 

Il sistema di video sorveglianza pensato per il controllo delle aree comunali è stato progettato secondo tre distinti obiettivi: 
·      Realizzare un sistema intelligente che aiuti le forze dell’ordine nella prevenzione di atti criminosi 
·      Realizzare un sistema intelligente che aiuti le forze dell’ordine nella ricostruzione di atti criminosi e dei suoi autori 
·      Realizzare un sistema che sia immune ai guasti e ai vandalismi 

Il sistema prevede l’impiego di una tipologia di dispositivi a campo: 
1.     Le telecamere di contesto saranno, generalmente ubicate nella parte perimetrale delle aree comunali e verranno utilizzate per il 

video monitoraggio con lo scopo specifico di individuare e registrare atti criminosi fornendo alle forze dell’ordine 
tutte le informazioni necessarie all’individuazione dei malviventi 

Questa tipologia di telecamere è dimensionata per garantire affidabilità e prestazioni elevate in ogni condizione di funzionamento. Il 
sistema di videosorveglianza registrerà i flussi video e le informazioni sui veicoli ripresi a livello centrale grazie all’utilizzo di un software 
di controllo server–based e ad un sistema di ridondanza delle informazioni immagazzinate sia a livello software che hardware. Questo per 
permettere alle forze dell’ordine di avere quante più informazioni possibili su eventuali atti criminosi nelle aree comunali interessate 
all’intervento. 
Il sistema di videosorveglianza utilizzerà l’infrastruttura dati discussa nell’elaborato relativo al dimensionamento del sistema di 
comunicazione delle telecamere. 
Tutti i dispositivi di rivelazione, registrazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, 

televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto 
marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la 
sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, 
interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato 
di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della 
documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica 

e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento 
degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 

dell'impianto ad interventi manuali. 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.06.01 Telecamere di contesto 

° 01.06.02 Illuminatore a infrarossi per telecamera 

° 01.06.03 Sostegni, supporti e accessori vari 

° 01.06.04 Pali in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Telecamere di contesto 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto di videosorveglianza 
 

Le telecamere di contesto saranno, generalmente ubicate nella parte perimetrale delle aree comunali e verranno utilizzate per il video 
monitoraggio con lo scopo specifico di individuare e registrare atti criminosi fornendo alle forze dell’ordine tutte le informazioni 
necessarie all’individuazione dei malviventi. 

 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Per un corretto funzionamento posizionare le telecamere in posizione tale da non essere manomesse o facilmente 

accessibili. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.06.01.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 

 

01.06.01.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione. 

 

01.06.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

 

01.06.01.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi. 

 

01.06.01.A05 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.06.01.A06 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

 

01.06.01.A07 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Illuminatore a infrarossi per telecamera 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto di videosorveglianza 
 

Le telecamere di sorveglianza non possono vedere al buio. Per questo motivo quasi tutte le nostre telecamere sono munite di LED di 
illuminazione a infrarossi. 
Gli illuminatori a infrarossi producono una luminosità con lunghezza d'onda 850 nm. che non è visibile all'occhio umano, ma è sfruttabile 
dalle telecamere. Nel normale funzionamento di una telecamera di sorveglianza, l'illuminatore si accende automaticamente quando la luce 
naturale si affievolisce consentendo alla telecamera la ripresa nel buio totale. Occorre notare che la luce infrarossa non contiene le 
componenti cromatiche visibili dal nostro occhio e per questo l'immagine notturna ripresa all'infrarosso ci apparirà in Bianco e Nero. Questi 
faretti di illuminazione a infrarossi servono per potenziare l'azione dei LED della telecamera quando questi risultano insufficienti in rapporto 
all'area da coprire. Svolgono la stessa funzione delle normali lampadine con la differenza che l'area illuminata per la telecamera rimane buia 

per l'occhio umano. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Eseguire una installazione accurata posizionando l'illuminatore a infrarossi in modo da illuminare adeguatamente l'area 

sorvegliata dalla telecamera. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.06.02.A01 Anomalie generatore 
Difetti di funzionamento del generatore di raggi infrarossi. 

 

01.06.02.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 

 

01.06.02.A03 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.06.02.A04 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 

01.06.02.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di funzionamento delle connessioni. 

 

01.06.02.A06 Disallineamento 
Disallineamento degli specchi dell'emettitore e del ricevitore. 

 

01.06.02.A07 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

 

01.06.02.A08 Vibrazioni 
Fenomeni di vibrazione che provoca malfunzionamenti. 

 

01.06.02.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Sostegni, supporti e accessori vari 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto di videosorveglianza 
 

Si tratta di elementi accessori agli elementi costituenti i sistemi di videosorveglianza utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si 
possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della 
segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il 
serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con 
materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 

segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori 

e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in 

occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.06.03.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

 

01.06.03.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

 

01.06.03.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 
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01.06.03.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

01.06.03.A05 Usura 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 
 

01.06.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 

Comuni di :  Barletta, Andria e Trani. (Comune di Barletta Capofila) 

Provincia di : BAT 
 

OGGETTO : PPA PO FESR 2007-2013 - PAC 
ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2 
PATTI PER LE CITTA' 
Progetto "BATinnovation" 

 
 
 
 
 

CORPI D'OPERA:   
 

° 01 Interventi integrati finalizzati all’incremento degli standard di sicurezza in aree strategiche per lo sviluppo 

 
Corpo d'Opera: 01 

 

Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 
standard di sicurezza in aree strategiche per lo 
sviluppo 

 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:   
 

° 01.01 Strade 

° 01.03 Impianto elettrico 

° 01.04 Impianto di messa a terra 

° 01.05 Rete trasmissione dati 

° 01.06 Impianto di videosorveglianza 
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Strade 

Unità Tecnologica: 01.01

 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.01.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade 
 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.01.01.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.01.01.A02 Difetti di pendenza 
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Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
 

01.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

 

01.01.01.A04 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
 

01.01.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 

01.01.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

 

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

01.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.01.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 
di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.01.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 
manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Impianto elettrico Unità Tecnologica: 01.03

 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 
apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)
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01.03.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.03.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.03.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 

 

 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

01.03.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

01.03.R05 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.03.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 
campo elettromagnetico 

 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

 

01.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

01.03.R08 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 
 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.03.R09 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.03.R10 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R11 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.03.R12 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.03.01 Canalizzazioni in PVC 

° 01.03.02 Gruppi di continuità 

° 01.03.03 Quadri di bassa tensione 

° 01.03.04 Fusibili 

° 01.03.05 Sistemi di cablaggio 

° 01.03.06 Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di vetro 

° 01.03.07 Interruttori automatici magnetotermici 
° 01.03.08 Centralino in resina da parete 

 

 

Canalizzazioni in PVC 
Elemento Manutenibile: 01.03.01

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.03.01.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 

conformità”. 
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Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.03.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

 

01.03.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

01.03.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

01.03.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.03.01.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.01.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.01.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Gruppi di continuità 
Elemento Manutenibile: 01.03.02

 

Unità Tecnologica: 01.03
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Impianto elettrico 
 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di 
energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di 
continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, 
alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o 
totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi un 
black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.03.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

 

Prestazioni: 
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.02.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.03.02.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.03.02.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.03.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.03.02.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.02.C01 Controllo generale inverter 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.02.C02 Verifica batterie 
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Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i 
livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.02.C03 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.02.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 

• Ditte specializzate: Meccanico. 
 

 
 

 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 01.03.03

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.03.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.03.03.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.03.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 
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01.03.03.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

 

01.03.03.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
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01.03.03.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 

01.03.03.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 

01.03.03.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 

01.03.03.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

01.03.03.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

01.03.03.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

01.03.03.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.03.03.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.03.03.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.03.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.03.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.03.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.03.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.03.C05 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

 



 
 

 

 

Progetto “BATinnovation – Patti per le città - dei comuni di Andria, Barletta e Trani”-PPA 

PO FESR 2007-2013 – PAC ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2. 

 
 

 

RTP (Raggruppamento Temporanea di Professionisti) : 

Ing. Giuseppe Perillo (Mandatario) 

Ing. Pasquale Del Sorbo (Mandante) 

Ing. Giampietro Massarelli (Mandante – Giovane Professionista) 

Via A. Manzoni, 102/A  ---  70027 - Palo del Colle (BA) 

Pag. 49 di 124 

 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.03.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.03.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.03.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.03.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

 

Fusibili 
Elemento Manutenibile: 01.03.04

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che 

permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 
come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di 
pieno carico del circuito protetto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.04.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

 

01.03.04.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

 

01.03.04.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

01.03.04.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.04.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.03.04.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.04.I02 Sostituzione dei fusibili 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

 

Sistemi di cablaggio 
Elemento Manutenibile: 01.03.05

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.05.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

 

01.03.05.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

 

01.03.05.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.03.05.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

 

01.03.05.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.05.C02 Controllo qualità materiali 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.05.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.05.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di 
vetro 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di vetro con portello cieco incernierato completo di serratura, grado di protezione IP65, 
isolamento in classe II. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.06.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.03.06.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura dei terminali. 

 

01.03.06.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

 

01.03.06.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio del terminale al pavimento. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.06.C01 Controllo cablaggio 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto cablaggio delle prese del terminale. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.06.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che lo stesso sia perfettamente funzionante. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coperchio; 2) Anomalie maniglia; 3) Difetti di fissaggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.03.06.C03 Controllo valori tensione elettrica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.06.I01 Cablaggio 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nei terminali. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.06.I02 Ripristino fissaggio 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del fissaggio del terminale al pavimento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Interruttori automatici magnetotermici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN 60898, CEI 60947-2. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.03.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 
 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 

01.03.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

 

01.03.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 

01.03.07.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.03.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.03.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
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01.03.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

01.03.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 



 
 

 

 

Progetto “BATinnovation – Patti per le città - dei comuni di Andria, Barletta e Trani”-PPA 

PO FESR 2007-2013 – PAC ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2. 

 
 

 

RTP (Raggruppamento Temporanea di Professionisti) : 

Ing. Giuseppe Perillo (Mandatario) 

Ing. Pasquale Del Sorbo (Mandante) 

Ing. Giampietro Massarelli (Mandante – Giovane Professionista) 

Via A. Manzoni, 102/A  ---  70027 - Palo del Colle (BA) 

Pag. 57 di 124 

 

01.03.07.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.07.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.07.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

 

Centralino in resina da parete 
Elemento Manutenibile: 01.03.08

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico 
 

Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 415 V. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.08.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.03.08.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura dei terminali. 

 

01.03.08.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

 

01.03.08.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio del terminale al pavimento. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.08.C01 Controllo cablaggio 
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Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto cablaggio delle prese del terminale. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.03.08.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che lo stesso sia perfettamente funzionante. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coperchio; 2) Anomalie maniglia; 3) Difetti di fissaggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.08.C03 Controllo valori tensione elettrica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.08.I01 Cablaggio 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nei terminali. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.03.08.I02 Ripristino fissaggio 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del fissaggio del terminale al pavimento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

 
 

Impianto di messa a terra 

Unità Tecnologica: 01.04

 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il 
sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di 
isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri 
stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è 
quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno 
circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. 
L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli 
che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.04.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture. 
 

Prestazioni: 
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 
terreno. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 
Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve 
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

 

01.04.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
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ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 

 

 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.04.01 Conduttori di protezione 

° 01.04.02 Sistema di dispersione 

° 01.04.03 Pozzetti in cls 
° 01.04.04 Sistema di equipotenzializzazione 

 

 

Conduttori di protezione 
Elemento Manutenibile: 01.04.01

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di messa a terra 
 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.04.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 
norma tecnica di settore. 

 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 
per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la 
prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla 

norma tecnica di settore. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.04.01.C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

 

Sistema di dispersione 
Elemento Manutenibile: 01.04.02

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di messa a terra 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.04.02.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata 
con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore 

 

Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di 

settore. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.02.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 

01.04.02.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci 

sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.04.02.C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.02.I01 Misura della resistività del terreno 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.04.02.I02 Sostituzione dispersori 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

 

Pozzetti in cls 
Elemento Manutenibile: 01.04.03

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di messa a terra 
 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli 
apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.03.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 

01.04.03.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

 

01.04.03.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

 

01.04.03.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

 

01.04.03.A05 Efflorescenze 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.04.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

 

01.04.03.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 

degli agenti atmosferici. 
 

01.04.03.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.04.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 

01.04.03.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.03.C01 Controllo chiusini 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.04.03.C02 Controllo struttura 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 
5) Presenza di vegetazione. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.04.03.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.03.I02 Disincrostazione chiusini 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
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Impianto di messa a terra 
 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.04.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 

 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene 

accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 

indicati dalla norma UNI di settore. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.04.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

01.04.04.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

 

01.04.04.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i 
serraggi dei bulloni. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.04.04.C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.04.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

 
 

Rete trasmissione dati 

Unità Tecnologica: 01.05

 
Il progetto prevede l’interazione di tre sistemi di comunicazione (Rete in Hiperlan, Rete ad Onde Convogliate e Rete LoRaWAN) al fine di 
ottenere dei servizi pubblici digitali che permetta di migliorare la vivibilità, sicurezza e tutela dei centri storici dei comuni di Andria, Barletta e 
Trani, attraverso i seguenti servizi: 
 

- Servizi di telegestione della pubblica illuminazione; 
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- Servizi di collegamento ad Internet con WiFi Pubblici; 
- Servizi di telegestione stalli di sosta dei parcheggi; 
- Servizi di prevenzione tramite videosorveglianza; 
- Info-localizzazione dei servizi. 

 
Le postazioni di WiFi Pubblici e/o di videosorveglianza dotate di telecamere di contesto saranno posizionate su pali esistenti o affisse su 
pareti e dislocate in posti strategici ai fini del controllo del territorio e dei transiti veicolari, come descritto negli elaborati specialistici delle 
postazioni. 
Attraverso una rete di interconnessione, in Hiperlan proprietaria, posata in mini-trincea ove necessario, sarà possibile convogliare i dati 
presso le rispettive sale CED. 
 
La soluzione progettuale prevede la realizzazione di tre distinti centri di monitoraggio (uno per ogni area), dislocati rispettivamente: 
 

4. presso la sede della Polizia Locale del Comune di Barletta; 
5. presso la sede del Comune di Andria; 
6. presso la sede del Comune di Trani. 

 
Da ciascun centro di monitoraggio vi sarà l’esclusiva possibilità di effettuare il monitoraggio del sistema ad esso sotteso (tramite le 
postazioni dislocate sul proprio territorio); essendo i tre centri non interconnessi tra loro. 
 
Da ciascun centro sarà possibile: 
 

- Telecontrollare gli impianti di pubblica illuminazione; 
- Gestire i punti di accesso degli Hotspot; 
- Telegestire gli stalli di sosta dei parcheggi; 
- Memorizzazione delle registrazioni ai fini consentiti dalla legge ed in ottemperanza dei Regolamenti Comunali sulla 

videosorveglianza. 
 
Come già precedentemente indicato, la rete di comunicazione dei servizi pubblici digitali è caratterizzata da tre sottosistemi di 
comunicazione. Nello specifico attraverso la rete in Hiperlan criptata si potranno trasmettere i flussi video delle postazioni alla sala di 
monitoraggio e di servire le postazioni dotate di access point; il sistema di comunicazione ad onde convogliate verrà utilizzato per telegestire 
gli impianti di pubblica illuminazione; mentre per quanto concerne la telegestione degli stalli dei parcheggi di sosta sarà necessario utilizzare 
il sistema LoRaWAN per poter trasmettere i dati dal singolo stallo al Gateway e successivamente utilizzare la rete in Hiperlan. 
 
In ciascuno dei centri di monitoraggio è allocato, in apposto locale, un potente DVMS (Digital Video Management System) costituito da una 
soluzione software che si poggia su una architettura server Cloud (alta affidabilità) e con una capacità di memorizzazione di 48 TB per 
ciascun comune. 
 
Il sistema è progettato come “sistema aperto”, nel senso che, con le opportune autorizzazioni, sarà possibile trasmettere le 
immagini in tempo reale verso altri centri di monitoraggio sovracomunali, quali ad esempio le Forze dell’Ordine. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.05.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

01.05.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 
 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita. 

 

01.05.R03 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 
campo elettromagnetico 

 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
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Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:   
 

° 01.05.01 Rete di trasmissione 

° 01.05.02 Sistemi wireless 

° 01.05.03 Quadro rack e server registrazione 
° 01.05.04 PC client monitoraggio sistema 

 

 

Rete di trasmissione 
Elemento Manutenibile: 01.05.01

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rete trasmissione dati 
 

I sistemi cablati utilizzano esclusivamente link radio ad alta velocità. 

Come precedentemente esposto l’infrastruttura si compone di seguito: 
1.     L’infrastruttura complementare basata su tecnologia WIFI (5GHz) che collegherà alcuni dispositivi verso lo stesso centro di 

raccolta. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.05.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I cavi del sistema devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica (230/400 V). 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il 
punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.01.A01 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

 

01.05.01.A02 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

 

01.05.01.A03 Difetti di serraggio 
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Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
 

01.05.01.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni, del funzionamento delle muffole e che tutte le prese siano ben collegate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni e muffole; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) Difetti 
di serraggio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.05.01.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.01.I01 Ripristini connessioni, giunzioni e muffole 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino delle connessioni, delle giunzioni e delle muffole quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del 
segnale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.05.01.I02 Rifacimento cablaggio 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Quadro rack e server registrazione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rete trasmissione dati 
 

Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete 
di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e 
verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
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Nel presente progetto si pervede l'installazione di armadio da esterno per installazione server di registrazione a rack o tower completo di 
sistema di condizionamento con le seguenti caratteristiche tecniche: Materiale: Alluminio AlMg3 Superficie: Verniciatura a polveri Poliestere 
puro resistente ai raggi UV Colore: RAL 7035 Grado di protezione IP 65 Codice IK: IK07 Contenitore base con lamiera di fondo, in tre parti 
Tetto parapioggia Materiale di base: Alluminio Dimensioni: Larghezza: 800 mm Altezza: 1200 mm Profondità: 500 mm Peso: 49,5 kg. 
Si prevede l'istallazione di server appositi per la registrazione dei dati. 

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.05.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.05.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

 

01.05.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

 

01.05.02.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

 

01.05.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

01.05.02.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.05.02.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

 

01.05.02.A07 Difetti di ventilazione e condizionamento 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 
Difetti del sistema di condizionamento. 

 

01.05.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

01.05.02.A09 Anomalia server 
Difetti di funzionamento dei server di registrazione dati. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli; che il sistema di 

condizionamento sia funzionante. 
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• Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.05.02.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.05.02.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

 

PC client monitoraggio sistema 
Elemento Manutenibile: 01.05.03

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rete trasmissione dati 
 

La centrale di gestione e di controllo del sistema è il cuore del sistema di automazione del sistema a cui è collegata; la funzione della centrale è 
quella di raccogliere tutti gli input dei vari dispositivi installati, di gestire tali dati ed eseguire i comandi predisposti in fase di progettazione. In 
linea generale il sistema di videosorveglianza, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle modalità di 
impostazioni generali del sistema stesso. 
Nel presente progetto si prevede l'installazione di PC client per monitoraggio videosorveglianza con le seguenti caratteristiche CELSIUS 
W570 - Processore Quad Core i7-6700 (6th gen), 8 GB RAM, scheda video NVIDIA QUADRO P600 2GB e 2 uscite monitor DVI (cavi DP/DVI 
inclusi), HD di sistema 256 GB SSD 3.5", DVD SuperMulti Serial ATA, LAN (Gigabit), Country kit (IT/CL) Win7/10 Pro 64bit precaricato, 
garanzia standard 3 anni on site completo di monitor 24 pollici. 

 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.03.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 

 

01.05.03.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

 

01.05.03.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

 

01.05.03.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.05.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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01.05.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) Difetti di 
serraggio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.05.03.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.03.I01 Ripristini connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.05.03.I02 Settaggio centrale 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 

 
 

Impianto di videosorveglianza 

Unità Tecnologica: 01.06

 

Il sistema di video sorveglianza pensato per il controllo delle aree comunali è stato progettato secondo tre distinti obiettivi: 
·      Realizzare un sistema intelligente che aiuti le forze dell’ordine nella prevenzione di atti criminosi 
·      Realizzare un sistema intelligente che aiuti le forze dell’ordine nella ricostruzione di atti criminosi e dei suoi autori 
·      Realizzare un sistema che sia immune ai guasti e ai vandalismi 

Il sistema prevede l’impiego di due tipologie di dispositivi a campo: 
1.     Le telecamere di contesto saranno, generalmente ubicate nella parte interna dell’area consortile e verranno utilizzate per il video 

monitoraggio delle aree comunali con lo scopo specifico di individuare e registrare atti criminosi fornendo alle forze dell’ordine 
tutte le informazioni necessarie all’individuazione dei malviventi 

La suddetta tipologia di telecamere è dimensionata per garantire affidabilità e prestazioni elevate in ogni condizione di funzionamento. Il 
sistema di videosorveglianza registrerà i flussi video e le informazioni sui veicoli ripresi a livello centrale grazie all’utilizzo di un software 
di controllo server–based e ad un sistema di ridondanza delle informazioni immagazzinate sia a livello software che hardware. Questo per 
permettere alle forze dell’ordine di avere quante più informazioni possibili su eventuali atti criminosi nelle aree comunali interessate 
all’intervento. 
Il sistema di videosorveglianza utilizzerà l’infrastruttura dati discussa nell’elaborato relativo al dimensionamento del sistema di 

comunicazione delle telecamere. 
Tutti i dispositivi di rivelazione, registrazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, 
televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto 
marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la 

sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, 
interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato 
di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della 
documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e 
dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento 
degli alimentatori installati; 
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- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.06.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza causare malfunzionamenti. 
 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

 

01.06.R02 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 
 

Prestazioni: 
La capacità degli elementi dell'impianto di videosorveglianza di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le 
modalità contenute nella norma UNI vigente. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 
dettate dalle norme. 

 

01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

01.06.R04 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 
 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita. 

 

01.06.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
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di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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° 01.06.01 Telecamere di contesto 

° 01.06.02 Illuminatore a infrarossi per telecamera 

° 01.06.03 Sostegni, supporti e accessori vari 

° 01.06.04 Pali in acciaio 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Telecamere di contesto 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto di videosorveglianza 
 

Le telecamere di contesto saranno, generalmente ubicate nella parte interna dell’area consortile e verranno utilizzate per il video 
monitoraggio delle aree comunali con lo scopo specifico di individuare e registrare atti criminosi fornendo alle forze dell’ordine tutte le 
informazioni necessarie all’individuazione dei malviventi. 

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.06.01.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le telecamere devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

 

Prestazioni: 
Le telecamere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

 

01.06.01.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le telecamere devono essere realizzate con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di 
allarme. 

 

Prestazioni: 
Le telecamere si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti di 

integrazione atti ad evitare falsi allarmi. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.06.01.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 

 

01.06.01.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione. 

 

01.06.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

 

01.06.01.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi. 

 

01.06.01.A05 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.06.01.A06 Anomalie trasmissione segnale 
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Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 
 

01.06.01.A07 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 
siano funzionanti. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura; 4) Sensibilità 
alla luce. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.06.01.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.01.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.06.01.I02 Sostituzione lente della telacamera 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente della telecamera. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.06.01.I03 Sostituzione telecamera 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire le telacamere quando deteriorate o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.06.01.I04 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Illuminatore a infrarossi per telecamera 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto di videosorveglianza 
 

Le telecamere di sorveglianza non possono vedere al buio. Per questo motivo quasi tutte le nostre telecamere sono munite di LED di 
illuminazione a infrarossi. 
Gli illuminatori a infrarossi producono una luminosità con lunghezza d'onda 850 nm. che non è visibile all'occhio umano, ma è sfruttabile 
dalle telecamere. Nel normale funzionamento di una telecamera di sorveglianza, l'illuminatore si accende automaticamente quando la luce 
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naturale si affievolisce consentendo alla telecamera la ripresa nel buio totale. Occorre notare che la luce infrarossa non contiene le 
componenti cromatiche visibili dal nostro occhio e per questo l'immagine notturna ripresa all'infrarosso ci apparirà in Bianco e Nero. Questi 
faretti di illuminazione a infrarossi servono per potenziare l'azione dei LED della telecamera quando questi risultano insufficienti in rapporto 
all'area da coprire. Svolgono la stessa funzione delle normali lampadine con la differenza che l'area illuminata per la telecamera rimane buia 
per l'occhio umano. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.06.02.A01 Anomalie generatore 
Difetti di funzionamento del generatore di raggi infrarossi. 

 

01.06.02.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 

 

01.06.02.A03 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

01.06.02.A04 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 

01.06.02.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di funzionamento delle connessioni. 

 

01.06.02.A06 Disallineamento 
Disallineamento degli specchi dell'emettitore e del ricevitore. 

 

01.06.02.A07 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

 

01.06.02.A08 Vibrazioni 
Fenomeni di vibrazione che provoca malfunzionamenti. 

 

01.06.02.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 
siano funzionanti. 
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.06.02.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.02.I01 Pulizia sistema ottico 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia del sistema ottico dei rivelatori per non ridurre l'intensità del fascio infrarosso. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.06.02.I02 Regolazione dispositivi 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.06.02.I03 Sostituzione dispositivi 

Cadenza: ogni 10 anni 
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Sostituire i dispositivi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.06.03 
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Sostegni, supporti e accessori vari 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto di videosorveglianza 
 

Si tratta di elementi accessori agli elementi costituenti i sistemi di videosorveglianza utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si 
possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della 
segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il 
serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con 
materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.06.03.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

 

01.06.03.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

 

01.06.03.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

 

01.06.03.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

01.06.03.A05 Usura 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

 

01.06.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.06.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.03.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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OGGETTO: 

 
 
 
 
 

COMMITTENTE: 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

 
 
 
 
 

PPA PO FESR 2007-2013 - PAC 

ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2 

PATTI PER LE CITTA' 

Progetto "BATinnovation" 

 
 

 

Comuni di Barletta, Andria e Trani. (Comune di Barletta Capofila) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
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Acustici 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Gruppi di continuità   

01.03.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
 

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

 

Classe Requisiti: 
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali 

 
01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   

 

01.03.R06 
 

 
 
 
 
01.03.03.C05 

Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

 

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

 

Controllo: Verifica campi elettromagnetici 

 
 
 
 
 

 
Misurazioni 

 
 
 
 
 

 
ogni 3 mesi 

 

01.05 - Rete trasmissione dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Rete trasmissione dati   
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01.05.R03 
 

 
 
 
 
01.05.04.C02 

Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

 

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

 

Controllo: Verifica campi elettromagnetici 

 
 
 
 
 

 
Misurazioni 

 
 
 
 
 

 
ogni 3 mesi 

 

 
 

Controllabilità tecnologica 

Classe Requisiti:
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01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.01.R01 
 
 
 
01.01.01.C01 

Requisito: Accettabilità della classe 
 

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in 
base alle proprie classi di appartenenza. 

 

Controllo: Controllo manto stradale 

 
 
 

 
Controllo 

 
 
 

 
ogni 3 mesi 

 
 

01.06 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.04 Pali in acciaio   

01.06.04.R03 
 
 
 
 
01.06.04.C01 

Requisito: Resistenza alla corrosione 
 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali 
idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il 
buon funzionamento dell'intero apparato. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 

 
ogni 3 mesi 

 

 
 

Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade   

 

01.01.R02 
 

 
 
 
 
 
01.01.01.C03 

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

 
 
 
 
 
 

 
Controllo 

 
 
 
 
 
 

 
quando occorre 

 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   
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01.03.R03 
 
 
 
01.03.07.C02 

 

01.03.04.C02 

Requisito: Certificazione ecologica 
 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

 

Controllo: Controllo dei materiali elettrici 
 

Controllo: Controllo dei materiali elettrici 

 
 
 

 
Ispezione a vista 

 

Ispezione a vista 

 

 
 
 

ogni mese 

ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.05.C02 
 

01.03.02.C03 
 

01.03.01.C02 

Controllo: Controllo qualità materiali 
 

Controllo: Controllo qualità materiali 
 

Controllo: Controllo qualità materiali 

Verifica 
 

Verifica 
 

Verifica 

ogni 6 mesi 

ogni 6 mesi 

ogni 6 mesi 

 

01.04 - Impianto di messa a terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di messa a terra   

01.04.R02 
 

 
 
 
01.04.04.C02 

 

 
01.04.02.C02 

 

 
01.04.01.C02 

Requisito: Certificazione ecologica 
 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 
 
 

 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 

 
 
 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

 

 
 

Di stabilità 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   

01.03.R02 
 
 
 
 
01.03.07.C01 

 

01.03.03.C03 
 

01.03.01.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 
 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Verifica messa a terra 
 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 

Controllo 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

 
ogni mese 

ogni 2 mesi 

ogni 6 mesi 

 

01.04 - Impianto di messa a terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di messa a terra   
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01.04.R01 
 
 
 
 
01.04.01.C01 

 

01.04.04.C01 
 

01.04.02.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 
 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture. 

 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Ispezione strumentale 

 

Ispezione a vista 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 

 
ogni mese 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01.04.01 Conduttori di protezione   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01.R01 
 
 
 
 
01.04.01.C01 

 

01.04.04.C01 
 

01.04.02.C01 

Requisito: Resistenza alla corrosione 
 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di 
messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Ispezione strumentale 

 

Ispezione a vista 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 

 
ogni mese 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01.04.02 Sistema di dispersione   

01.04.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di 
messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

01.04.04 Sistema di equipotenzializzazione   

01.04.04.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra 
deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 

  

 

01.05 - Rete trasmissione dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.02 Sistemi wireless   

01.05.02.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
 

I dispositivi wi-fi devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

  

 

01.06 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Telecamere di lettura targhe e telecamere di contesto   

01.06.01.R01 
 
 
 
01.06.01.C01 

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
 

Le telecamere devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 

 
Ispezione a vista 

 
 
 

 
ogni 6 mesi 

01.06.04 Pali in acciaio   

01.06.04.R04 
 
 
 
01.06.04.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 
 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in 
grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 

 
ogni 3 mesi 

 

 
 

Facilità d'intervento 

Classe Requisiti:
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01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   

01.03.R11 
 
 
 
 
01.03.07.C01 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 
 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 

 
ogni mese 

01.03.03 Quadri di bassa tensione   

01.03.03.R01 Requisito: Accessibilità 
 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.03.03.R02 Requisito: Identificabilità 
 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 

01.05 - Rete trasmissione dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.03 Quadro rack e server registrazione   

01.05.03.R01 Requisito: Accessibilità 
 

Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.05.03.R02 

 
 
 
 
 
01.05.03.C01 

Requisito: Identificabilità 
 

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire 
un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 
 

 
ogni 2 mesi 

 

 
 

Funzionalità d'uso 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   
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01.03.R04 
 
 
 
 
 
01.03.07.C01 

 

01.03.03.C01 
 

01.03.02.C01 
 

01.03.03.C04 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Controllo centralina di rifasamento 
 

Controllo: Controllo generale inverter 
 

Controllo: Verifica protezioni 

 
 
 
 
 

 
Controllo a vista 

Controllo a vista 

Ispezione strumentale 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 

 
ogni mese 

ogni 2 mesi 

ogni 2 mesi 

ogni 6 mesi 

01.03.07 Interruttori automatici magnetotermici   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.07.R01 
 
 
 
 
01.03.07.C01 

Requisito: Comodità di uso e manovra 
 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 

 
ogni mese 

 

01.06 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di videosorveglianza   

01.06.R02 
 
 
 
 
 
01.06.01.C01 

Requisito: Resistenza alla vibrazione 
 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere idonei 
e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 

 
Ispezione a vista 

 
 
 
 
 

 
ogni 6 mesi 

01.06.01 Telecamere di lettura targhe e telecamere di contesto   

01.06.01.R02 
 
 
 
 
01.06.01.C01 

Requisito: Sensibilità alla luce 
 

Le telecamere devono essere realizzate con materiali tali che per 
determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di 
allarme. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Ispezione a vista 

 
 
 
 

 
ogni 6 mesi 

01.06.04 Pali in acciaio   

01.06.04.R01 
 
 
 
 
 
01.06.04.C01 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio 
di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 
 

 
ogni 3 mesi 

 

 
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   
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01.03.R12 
 

 
 
 
01.03.08.C03 

 

 
01.03.06.C03 

Requisito: Controllo consumi 
 

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

 
Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

 

 
Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

 
 
 

 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
 

 

ogni mese 

ogni mese 

 

Classe Requisiti:
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Protezione antincendio   
 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   

01.03.R09 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed 
installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

  

01.03.01 Canalizzazioni in PVC   

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere 
sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”. 

  

 

 
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Canalizzazioni in PVC   

01.03.01.R02 
 
 
 
 
01.03.01.C01 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 
 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 

 
ogni 6 mesi 

 

 
 

Protezione dai rischi d'intervento 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.03 Impianto elettrico   

01.03.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 

 
01.03.07.C01 

 

01.03.03.C03 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Verifica messa a terra 

 

 
Controllo a vista 

 

Controllo 

 

ogni mese 

ogni 2 mesi 

 

 
 

Protezione elettrica 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   

01.03.R01 
 
 
 
 
01.03.07.C01 

 

01.03.03.C02 
 

01.03.01.C01 

Requisito: Isolamento elettrico 
 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

 

Controllo: Controllo generale 
 

Controllo: Verifica dei condensatori 
 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 

Ispezione a vista 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

 
ogni mese 

ogni 6 mesi 

ogni 6 mesi 

 

01.06 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di videosorveglianza   

01.06.R01 
 
 
 
 
01.06.01.C01 

Requisito: Isolamento elettrico 
 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere 
realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza causare malfunzionamenti. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Ispezione a vista 

 
 
 
 

 
ogni 6 mesi 

01.06.04 Pali in acciaio   

01.06.04.R02 
 
 
 
 
01.06.04.C01 

Requisito: Isolamento elettrico 
 

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 

 
ogni 3 mesi 

 

 
 

Sicurezza d'intervento 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 
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01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   

01.03.R08 
 
 
 
 
 
01.03.07.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 
 

 
ogni mese 

01.03.R10 
 
 
 
 
 
01.03.07.C01 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 
 

 
ogni mese 

 

 
 

Sicurezza d'uso 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.05 - Rete trasmissione dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Rete di trasmissione  

 

 

 

  

01.05.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico 
 

I cavi del sistema devono garantire un isolamento elettrico quando 
posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica (230/400 V). 

  

 

 
 

Utilizzo razionale delle risorse 

Classe Requisiti:

 

01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento degli 

standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade   

 

01.01.R01 
 
 
 
 
 
01.01.01.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

 
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

 

 
 
 
 
 
 

quando occorre 
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01.01.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico   

 

01.03.R07 
 
 
 
 
 
01.03.03.C05 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

 
Controllo: Verifica campi elettromagnetici 

 

 
 
 
 
 
 

Misurazioni 

 

 
 
 
 
 
 

ogni 3 mesi 

 

01.04 - Impianto di messa a terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di messa a terra   

 

01.04.R03 
 

 
 
 
 
01.04.03.C03 

 
01.04.04.C02 

 

 
01.04.02.C02 

 

 
01.04.01.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

 
Controllo: Controllo stabilità 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
 
 
 
 
 

Ispezione a vista 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 

 
 
 
 
 
 

ogni 2 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 
 

 
ogni 3 mesi 

 

01.05 - Rete trasmissione dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Rete trasmissione dati   

 

01.05.R01 
 
 
 
 
 
01.05.02.C03 

 

01.05.04.C02 
 

01.05.01.C02 
 

01.05.03.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

 
Controllo: Controllo efficienza dispositivi 

Controllo: Verifica campi elettromagnetici 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo: Controllo stabilità 

 

 
 
 
 
 
 

Ispezione 

Misurazioni 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

 

 
 
 
 
 
 

ogni mese 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

 

01.05.R02 
 

 
 
 
 
01.05.02.C03 

Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

 

Controllo: Controllo efficienza dispositivi 

 
 
 
 
 

 
Ispezione 

 
 
 
 
 

 
ogni mese 
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01.06 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di videosorveglianza   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

01.06.R03 
 
 
 
 
 
01.06.02.C02 

 

01.06.01.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

 
Controllo: Controllo efficienza dispositivi 

 

Controllo: Controllo efficienza dispositivi 

 

 
 
 
 
 
 

Ispezione 
 

Ispezione 

 
 
 
 
 
 

ogni mese 

ogni mese 

 

01.06.R04 
 

 
 
 
 
01.06.02.C02 

 

01.06.01.C02 
 

01.06.04.C02 

Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

 

Controllo: Controllo efficienza dispositivi 
 

Controllo: Controllo efficienza dispositivi 
 

Controllo: Controllo stabilità 

 
 
 
 
 

 
Ispezione 

 

Ispezione 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 

 
ogni mese 

ogni mese 

ogni 2 mesi 

 

01.06.R05 
 
 
 
 
 
01.06.03.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

 
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

 

 
 
 
 
 
 

quando occorre 
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OGGETTO: 

 
 
 
 
 

COMMITTENTE: 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

 
 
 
 
 

PPA PO FESR 2007-2013 - PAC 

ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2 

PATTI PER LE CITTA' 

Progetto "BATinnovation" 

 
 

 

Comuni di Barletta, Andria e Trani. (Comune di Barletta Capofila) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
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01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento 

degli standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 
 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale 
 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

Controllo ogni 3 mesi 

 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Canalizzazioni in PVC   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali 
 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

Verifica ogni 6 mesi 

01.03.02 Gruppi di continuità   

 

01.03.02.C01 
 

Controllo: Controllo generale inverter 

 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita 
dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

Ispezione 
strumentale 

 

ogni 2 mesi 

01.03.02.C02 Controllo: Verifica batterie 
 

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura 
della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo 
stato dei morsetti. 

Controllo ogni 2 mesi 

01.03.02.C03 Controllo: Controllo qualità materiali 
 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

Verifica ogni 6 mesi 

01.03.03 Quadri di bassa tensione   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento 
 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.03.C03 Controllo: Verifica messa a terra 
 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Controllo ogni 2 mesi 
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01.03.03.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici 
 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

Misurazioni ogni 3 mesi 

01.03.03.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.03.03.C04 Controllo: Verifica protezioni 
 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.03.04 Fusibili   

01.03.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 
 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

Ispezione a vista ogni mese 

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le 
connessioni siano efficienti e pulite. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.03.05 Sistemi di cablaggio   

01.03.05.C02 Controllo: Controllo qualità materiali 
 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

Verifica ogni 6 mesi 

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.03.06 Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di vetro   

 
01.03.06.C03 

 
Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

 

 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che 
corrispondano a quelli di progetto. 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 

 
ogni mese 

01.03.06.C01 Controllo: Controllo cablaggio 
 

Verificare il corretto cablaggio delle prese del terminale. 

Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.03.06.C02 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che lo stesso sia perfettamente 
funzionante. 

Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.07 Interruttori automatici magnetotermici   

01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

01.03.07.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 
 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

Ispezione a vista ogni mese 

01.03.08 Centralino in resina da parete   

 
01.03.08.C03 

 
Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

 

 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che 
corrispondano a quelli di progetto. 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 

 
ogni mese 

01.03.08.C01 Controllo: Controllo cablaggio 
 

Verificare il corretto cablaggio delle prese del terminale. 

Ispezione a vista ogni 2 mesi 
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01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che lo stesso sia perfettamente 
funzionante. 

Controllo a vista ogni 2 mesi 
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01.04 - Impianto di messa a terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Conduttori di protezione   

 

01.04.01.C01 
 

Controllo: Controllo generale 

 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al 
nodo equipotenziale. 

Ispezione 
strumentale 

 

ogni mese 

 
01.04.01.C02 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 

 
ogni 3 mesi 

01.04.02 Sistema di dispersione   

 
01.04.02.C02 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 

 
ogni 3 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del 
sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di 
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori 
degli schemi elettrici. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.04.03 Pozzetti in cls   

01.04.03.C03 Controllo: Controllo stabilità 
 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo chiusini 
 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano 
facilmente removibili. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.04.03.C02 Controllo: Controllo struttura 
 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali 
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e 
relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello 
stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione. 

Controllo a vista ogni anno 

01.04.04 Sistema di equipotenzializzazione   

 
01.04.04.C02 

 
Controllo: Controllo valori della corrente 

 

 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 

 
ogni 3 mesi 

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. 
Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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01.05 - Rete trasmissione dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Rete di trasmissione   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare la corretta posizione delle connessioni, del funzionamento delle 
apparecchiature radio e che tutte le prese siano ben collegate. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.02 Quadro rack e server registrazione   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria 
siano liberi da ostacoli; che il sistema di condizionamento sia funzionante. 

Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo stabilità 
 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.05.04 PC client monitoraggio sistema   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben 
collegate. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.05.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici 
 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che 
possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 

Misurazioni ogni 3 mesi 
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01.06 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Telecamere di contesto   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi 
 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

Ispezione ogni mese 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.06.02 Illuminatore a infrarossi per telecamera   

01.06.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi 
 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

Ispezione ogni mese 

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.06.03 Sostegni, supporti e accessori vari   

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 
 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale 
 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta 
stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

Controllo ogni 6 mesi 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 
 
 
 

PPA PO FESR 2007-2013 - PAC 

ASSE I - LINEA D’INTERVENTO 1.5 - AZIONE 1.5.2 

PATTI PER LE CITTA' 

Progetto "BATinnovation" 

 

 
 

Comuni di Barletta, Andria e Trani. (Comune di Barletta Capofila) 
 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
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01 - Interventi integrati finalizzati all’incremento 

degli standard di sicurezza in aree strategiche per lo 

sviluppo 

01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale 
 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

quando occorre 

 
 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 Canalizzazioni in PVC  

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino elementi 
 

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

quando occorre 

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione 
 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

quando occorre 

01.03.02 Gruppi di continuità  

01.03.02.I01 Intervento: Ricarica batteria 
 

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di 
continuità. 

quando occorre 

01.03.03 Quadri di bassa tensione  

01.03.03.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 
 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

quando occorre 

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia generale 
 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

ogni 6 mesi 

01.03.03.I02 Intervento: Serraggio 
 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

ogni anno 

01.03.03.I04 Intervento: Sostituzione quadro 
 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

ogni 20 anni 

01.03.04 Fusibili  

01.03.04.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili 
 

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

quando occorre 

01.03.04.I01 Intervento: Pulizia 
 

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari. 

ogni 6 mesi 

   
   
   
   
   
   
   
   
   
01.03.05 Sistemi di cablaggio  
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01.03.05.I02 Intervento: Serraggio connessione 
 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

quando occorre 

01.03.05.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio 
 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

ogni 15 anni 

01.03.06 Armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di vetro  

01.03.06.I02 Intervento: Ripristino fissaggio 
 

Eseguire il ripristino del fissaggio del terminale al pavimento. 

quando occorre 

01.03.06.I01 Intervento: Cablaggio 
 

Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nei terminali. 

a guasto 

01.03.07 Interruttori automatici magnetotermici  

01.03.07.I01 Intervento: Sostituzioni 
 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

01.03.08 Centralino in resina da parete  

01.03.08.I02 Intervento: Ripristino fissaggio 
 

Eseguire il ripristino del fissaggio del terminale al pavimento. 

quando occorre 

01.03.08.I01 Intervento: Cablaggio 
 

Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nei terminali. 

a guasto 

 

01.04 - Impianto di messa a terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Conduttori di protezione  

01.04.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione 
 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

quando occorre 

01.04.02 Sistema di dispersione  

01.04.02.I02 Intervento: Sostituzione dispersori 
 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

quando occorre 

01.04.02.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno 
 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

ogni 12 mesi 

01.04.03 Pozzetti in cls  

01.04.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture 
 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

quando occorre 

01.04.03.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini 
 

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

ogni 6 mesi 

01.04.04 Sistema di equipotenzializzazione  

01.04.04.I01 Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori 
 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

quando occorre 
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01.05 - Rete trasmissione dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01 Rete di trasmissione  

01.05.01.I01 Intervento: Ripristini connessioni Hiperlan 
 

Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione 
del segnale. 

quando occorre 

01.05.01.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio 
 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

quando occorre 

01.05.02 Quadro rack e server registrazione  

01.05.02.I01 Intervento: Pulizia generale 
 

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

ogni 6 mesi 

01.05.02.I02 Intervento: Serraggio 
 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

ogni 6 mesi 

01.05.03 PC client monitoraggio sistema  

01.05.03.I01 Intervento: Ripristini connessioni 
 

Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del 
segnale. 

quando occorre 

01.05.03.I02 Intervento: Settaggio centrale 
 

Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o 
per adeguamento alla classe superiore). 

quando occorre 

 
 

01.06 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01 Telecamere di contesto  

01.06.01.I02 Intervento: Sostituzione lente della telacamera 
 

Sostituire la lente della telecamera. 

quando occorre 

01.06.01.I01 Intervento: Regolazione dispositivi 
 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

ogni 6 mesi 

01.06.01.I04 Intervento: Pulizia 
 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un 
panno morbido imbevuto di alcool. 

ogni 6 mesi 

01.06.01.I03 Intervento: Sostituzione telecamera 
 

Sostituire le telacamere quando deteriorate o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

ogni 10 anni 

01.06.02 Illuminatore a infrarossi per telecamera  

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia sistema ottico 
 

Eseguire la pulizia del sistema ottico dei rivelatori per non ridurre l'intensità del fascio infrarosso. 

ogni 3 mesi 

01.06.02.I02 Intervento: Regolazione dispositivi 
 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

ogni 6 mesi 

01.06.02.I03 Intervento: Sostituzione dispositivi 
 

Sostituire i dispositivi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

ogni 10 anni 
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01.06.03 Sostegni, supporti e accessori vari  

01.06.03.I01 Intervento: Ripristino stabilità 
 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli 
interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, 
ecc.). 

quando occorre 

 


